
 

 

 

BILANCIO DI ESERCIZIO AL 31.10.2014 

Relazione del Consiglio Direttivo 

Gli importi presenti sono espressi in unità di euro 

Signori Consorziati, 

il 31 Ottobre u.s. si è chiuso l’esercizio iniziato il 1 Novembre 2013. 

La gestione si è sviluppata nell’area istituzionale con lo svolgimento delle attività didattiche e 

di ricerca dei corsi di studio con sede a Oristano, e nell’area commerciale, con carattere 

residuale. 

Area istituzionale 

Nel corso dell’esercizio 2013.2014 nella sede universitaria decentrata di Oristano si sono 

tenute le attività didattiche dei seguenti corsi universitari: 

- Corso di laurea in Economia e Gestione dei Servizi Turistici (Facoltà di Scienze 

Economiche, Giuridiche e Politiche, Università degli Studi di Cagliari); 

- Corso di laurea in Biotecnologie Industriali (Facoltà di Biologia e Farmacia, Università 

degli Studi di Cagliari); 

- Curriculum in Tecnologie Alimentari - Corso di laurea in Tecnologie Viticole, 

Enologiche, Alimentari (Dipartimento di Agraria, Università degli Studi di Sassari); 

- Curriculum in Viticoltura ed Enologia - Corso di laurea in Tecnologie Viticole, 

Enologiche, Alimentari (Dipartimento di Agraria, Università degli Studi di Sassari); 

- Scuola di Specializzazione in Beni Archeologici (Dipartimento di Storia, Scienze 

dell’Uomo e della Formazione, Università degli Studi di Sassari). 

Iscritti e laureati dei Corsi di Studio presso la sede di Oristano 

STUDENTI ISCRITTI AL 30.07.2014 



 

 

(fonte: Anagrafe Nazionale degli studenti – http://anagrafe.miur.it/index.php) 

STUDENTI ISCRITTI AL PRIMO ANNO 2014.2015 (dati provvisori) 

CORSO 
ISCRITTI AL 

PRIMO ANNO 
IMMATRICOLATI 

EGST 86 72 

BIOTIN 46 46 

TVEA 46 43 

NESIOTIKA 10 - 

TOTALE 188 161 

(fonte: Consorzio UNO – dati aggiornati al 2.12.2014) 

LAUREATI 

CORSO 
LAUREATI 

TOTALI 

LAUREATI 

ANNO 

SOLARE 

2014  

LAUREATI 

ANNO 

SOLARE 

2013 

 totali totali totali 

EGST 288 17 9 

BIOTIN 157 16 7 

TVEA 188 18 28 

NESIOTIKA 36 25 11 

SCIENZE AMBIENTALI (disattivato) 15 - - 

AS (disattivato) 43 - 2 

RESTAURO E CONSERVAZIONE (disattivato) 34 - 1 

ECONOMIA MANAGERIALE (disattivato) 11 - - 

TOTALE 765 76 58 

(fonte: Consorzio UNO – dati aggiornati al 15.12.2014) 

CONTRIBUTI PER L’ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 

Il finanziamento delle attività è avvenuto primariamente facendo ricorso alle risorse 
provenienti dalla Regione Autonoma della Sardegna: durante l’esercizio è stato assegnato al 
Consorzio UNO, con la Deliberazione di Giunta Regionale n° 53/53 del 20 dicembre 2013, un 

CORSO ISCRITTI TOTALI 
ISCRITTI AL 

PRIMO ANNO 
IMMATRICOLATI 

EGST  227 69 49 

BIOTIN  112 48 46 

TVEA 175 53 31 

NESIOTIKA 37 27 - 

Corsi non più attivi 13 - - 

TOTALE 539 197 126 



 

 

contributo di euro 2.161.106,00, derivante dalla ripartizione del fondo unico per le sedi 
universitarie decentrate previsto nella legge finanziaria regionale del 2013.  

Di tale contributo è stato incassato, in data immediatamente successiva alla chiusura 
dell’esercizio, un primo acconto pari a euro 1.000.000,00. 

Nel corso dell’esercizio è stato ricevuto anche il saldo del contributo regionale per l’anno 
2012, per € 433.594,00. 

Oltre alle risorse provenienti dalla Regione Autonoma della Sardegna, il Consorzio ha potuto 
godere sul contributo assegnato dalla Fondazione Banco di Sardegna a titolo di 
cofinanziamento del progetto UNOrienta 2014, per € 5.000,00 e su un contributo concesso da 
ConfAgricoltura per € 300,00. 

COSTI DELL’ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 

Il totale complessivo dei costi imputabili all’area istituzionale è stato di € 2.221.499,00. Tra 
questi, la voce di maggiore entità è stata quella relativa alle attività di docenza, per € 
779.893,34, seguita da quella relativa al rimborso del costo del personale, per € 680.995,00, 
peraltro ridotto per effetto della sottoscrizione di un contratto di solidarietà. 

Tra i costi assumono particolare rilievo gli € 63.733,80 spesi per le locazioni di locali ad uso 
didattico (centro laboratori e aule didattiche), gli € 162.026,21 per i rimborsi delle spese di 
trasferta dei docenti, conseguenti all’adozione dei parametri chilometrici così come richiesto 
dai docenti, e gli oneri derivanti dall’indebitamento verso il sistema bancario. 

L’indebitamento nei confronti del sistema bancario ha generato nel corso dell’esercizio oneri 
per € 7.419,00 complessivi. 

Il Consiglio Direttivo, nella riunione del 7 novembre 2014, all’atto dell’approvazione del 
rendiconto del contributo regionale dell’anno 2013, ha imputato tali oneri al contributo 
regionale, innovando una prassi in uso sin dalla costituzione del Consorzio. L’imputazione 
degli oneri bancari al contributo regionale è stata fondata sulla constatazione che tali oneri 
scaturiscono dalla necessità di garantire la continuità didattica e amministrativa del Consorzio 
in carenza dell’erogazione del contributo regionale: il ritardo genera la necessità di ricorrere 
all’indebitamento con il sistema bancario per poter far fronte alle obbligazioni derivanti dallo 
svolgimento dell’attività ordinaria. 

Al momento in cui si scrive non si sono ancora ricevute notizie da parte dell’Amministrazione 
regionale in merito all’ammissibilità di tali oneri alla contribuzione regionale. 

Resta inteso che in caso di mancata ammissione degli oneri finanziari al contributo regionale, 
sarà cura del Consiglio Direttivo individuare una fonte di copertura degli stessi e sottoporla 
alla approvazione dell’Assemblea dei Consorziati all’interno di una variazione del bilancio 
preventivo dell’esercizio nel corso del quale l’Amministrazione regionale avrà comunicato 
l’eventuale non ammissibilità. 



 

 

DEBITI DELL’ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 

Alla chiusura dell’esercizio l’indebitamento complessivo ammonta ad euro 2.386.883,00 con 
un incremento di € 912.257,00 rispetto al precedente esercizio.  

La ragione di questa crescita risiede nel ritardo con cui, da alcuni anni a questa parte, avviene 
l’erogazione del contributo regionale annuale. 

La continuità nella gestione amministrativa e nelle attività didattiche avviene con il ricorso 
all’indebitamento verso il sistema bancario e con la posticipazione del pagamento dei 
fornitori, in primo luogo le due Università di Cagliari e di Sassari. 

Alla chiusura dell’esercizio l’indebitamento complessivo nei confronti delle due Università era 
di € 1.485.976, composti da € 1.086.930,00 per attività di docenza nell’anno accademico 
2012.2013 e nell’anno accademico 2013.2014, € 399.046,00 per le quote annuali relative ai 
ricercatori a tempo determinato. A questi si aggiungevano i debiti verso i docenti universitari 
per i rimborsi delle spese di trasferta della seconda parte dell’anno accademico 2013.2014 
per € 74.347,00 e i debiti verso i tutores e i collaboratori di laboratori per € 29.827,00. 

Nei confronti del sistema bancario il Consorzio risultava debitore al momento della chiusura 
dell’esercizio per € 210.000,00, corrispondenti al contratto di finanziamento sottoscritto nel 
corso dell’esercizio per garantire la liquidità minima indispensabile per i pagamenti non 
rinviabili. 

NUOVE IMMOBILIZZAZIONI 

Nel corso dell’esercizio sono stati effettuati interventi che hanno dato luogo a nuove 
immobilizzazioni per complessivi euro 20.735,00: sono stati finanziati interventi di 
manutenzione straordinaria nel Chiostro, l’acquisto di hardware ad uso didattico e di ufficio, 
l’acquisto di testi per la biblioteca, l’acquisto di apparecchiature scientifiche al Centrolab. 

Area commerciale 

RICAVI 

La gestione dell’attività commerciale ha rilevato ricavi per € 82.733,00, derivanti dallo 
svolgimento di prestazioni di servizio a favore di soggetti vari, alcuni anche Consorziati. 

In questo ambito si rilevano: 

- € 20.000,00 a titolo di compenso per la fornitura di uno studio sulla valorizzazione 
delle imprese vitivinicole della Provincia di Oristano alla società Patto Territoriale di 
Oristano; 



 

 

- € 30.000,00 a titolo di compenso per la fornitura di un progetto di massima per la 
valorizzazione delle imprese vitivinicole della Provincia di Oristano alla società Patto 
Territoriale di Oristano; 

- € 16.212,00 a titolo di corrispettivo per la fornitura di servizi di assistenza al cantiere 
di scavo archeologico di Mont’e Prama all’Università degli Studi di Sassari, 
Dipartimento di Storia, Scienze dell’Uomo e della Formazione, nell’ambito di un 
progetto di ricerca finanziato dalla Regione Autonoma della Sardegna – L.R. 7/2007; 

- € 13.812,00 a titolo di corrispettivo per lo svolgimento di attività didattiche e di 
tutorato nell’ambito del progetto di formazione Impronte Sociali – Committente: 
Cooperativa Studio e Progetto 2; 

- € 2.459,00 a titolo di compenso per lo svolgimento di uno studio finalizzato alla 
realizzazione del progetto Dieta Mediterranea EXPO 2015 – Committente: CCIAA di 
Oristano; 

- € 250,00 a titolo di corrispettivo per i servizi di guardiania, assistenza tecnica e pulizie 
in occasione del convegno “MeetJob EGST 2014” – Committente: Associazione degli 
studenti di EGST. 

COSTI 

Il totale dei costi imputati alla gestione commerciale è stato di € 10.894,00. Non sono stati 
imputati costi ulteriori per il fatto che le attività sono state condotte dal personale in organico 
all’interno del proprio orario di lavoro. 

RISULTATO DELL’ESERCIZIO 

La gestione dell’attività istituzionale chiude con un disavanzo di euro 39.528,00, mentre la 
gestione dell’attività commerciale chiude con un utile netto di € 51.097,00. Una quota di 
questo, pari ad € 39.528,00, si propone venga utilizzata per compensare il disavanzo generato 
nella gestione dell’attività istituzionale, evitando il ricorso alle quote sociali per l’esercizio 
2013.2014, fissate in € 1.000,00 per ciascun Consorziato con riserva di verifica all’atto della 
chiusura dei conti dell’esercizio.  

La restante quota si propone venga rinviata a riserva. 

ALTRE INFORMAZIONI 

Valorizzazione di beni e servizi concessi a titolo gratuito e non rilevati in bilancio 

Il Consorzio UNO ha goduto, nel corso dell’esercizio, della disponibilità di beni e servizi a titolo 
gratuito forniti da alcuni Consorziati e dalle stesse Università.  



 

 

Tali beni e servizi non sono rilevati in bilancio, ma rappresentano comunque un valore per la 
gestione del Consorzio e costituiscono la parte più significativa degli interventi di altri soggetti 
diversi dalla Regione per il finanziamento della sede universitaria di Oristano. 

In particolare, la Provincia di Oristano ha garantito la disponibilità, a titolo gratuito, del 
Chiostro del Carmine. 

Occorre peraltro evidenziare come tale concessione a titolo gratuito non sia mai stata 
perfezionata nei termini di legge. In ragione di questo la Provincia di Oristano ha avviato il 
procedimento di adozione del provvedimento di concessione a titolo gratuito. 

Composizione del Consorzio e del Consiglio Direttivo 

Nel corso dell’esercizio è stata integrata la composizione del Consiglio Direttivo con l’elezione 
dell’ing. Gian Valerio Sanna, a seguito delle dimissioni del Consigliere Stefano Lampati. 

Per effetto di tali integrazione, il Consiglio Direttivo al momento della chiusura dell’esercizio 
risulta composto nella seguente maniera: Maria Giuseppina Tarantini, Presidente, Giuseppe 
Porcedda, Vice Presidente, Massimiliano de Seneen (Presidente della Provincia di Oristano), 
Caterina Murru (delegato del Sindaco di Oristano), Marika Girat, Guido Bertolusso, Salvatore 
Faedda (delegato del Presidente della CCIAA di Oristano), Gian Valerio Sanna. 

Informazioni sul personale 

Come noto, il Consorzio UNO non dispone di proprio personale dipendente.  

Tutto il personale impiegato nell’attività istituzionale è dipendente della società AYMO 
Consulting Srl, socia del Consorzio e titolare di un contratto per la fornitura dei servizi di 
direzione generale, dei servizi amministrativi generali, dei servizi tecnici generali, di 
laboratorio e di biblioteca, e dei servizi universitari che scadrà il 31 ottobre 2015. 

In data 7 maggio 2014 la società e i rappresentanti delle OO.SS. maggiormente 
rappresentative hanno sottoscritto un contratto di solidarietà determinato dalla necessità di 
ridurre il costo del lavoro. 

Tra il personale dipendente dalla società AYMO Consulting Srl non sono avvenute morti sul 
lavoro nè sono stati registrati infortuni gravi sul lavoro che hanno comportato lesioni gravi o 
gravissime.  

Non si sono registrati addebiti in ordine a malattie professionali su dipendenti o ex dipendenti 
e cause di mobbing. 

Informazioni obbligatorie sull’ambiente 

Non sono stati causati danni all’ambiente per cui il Consorzio UNO sia stato dichiarato 
colpevole in via definitiva, né sono state inflitte sanzioni o pene definitive all’impresa per reati 



 

 

o danni ambientali. Le attività svolte non comportano l’emissione di gas ad effetto serra ex 
legge 316/2004. 

I rifiuti speciali derivanti dallo svolgimento dell’attività, in primis i rifiuti prodotti nelle attività 
di laboratorio e i rifiuti composti dai materiali di consumo di origine informatica, sono trattati 
secondo le norme di legge e avviati alle discariche autorizzate facendo ricorso a società 
specializzate. 

Obblighi derivanti dalla normativa in materia di trasparenza e di anticorruzione 

Non essendo stato possibile risolvere internamente la questione relativa alla applicabilità 
della normativa anticorruzione e della normativa sulla trasparenza, peraltro profondamente 
modificata dall’ennesimo intervento in materia nel corso del mese di agosto u.s., si è 
provveduto a richiedere al Dott. Marco Rossi, commercialista in Genova a suo tempo 
coinvolto dalla Provincia di Oristano in una conferenza dedicata espressamente al tema della 
applicazione della normativa anticorruzione alle società partecipate, un parere. 

Il parere, in sintesi, esclude il Consorzio dal campo di applicazione della normativa 
anticorruzione per il fatto che il Consorzio non può essere qualificato come ente di diritto 
privato in controllo pubblico ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile (1. Nessun soggetto 
pubblico possiede una quota di partecipazione superiore al 50%; 2. Nessun soggetto pubblico 
dispone di un numero di voti in assemblea sufficienti per esercitare un’influenza dominante; 3: 
Nessun soggetto pubblico esercita una influenza dominante in virtù di particolari vincoli 
contrattuali).  

Per quanto attiene, invece, la normativa in materia di trasparenza, il parere evidenzia come 
nei confronti del Consorzio trovi applicazione la normativa limitatamente all’attività di pubblico 
interesse svolta, identificata nello svolgimento dell’attività di servizio svolta a favore delle 
Università di Cagliari e di Sassari, alle quali vengono garantiti servizi organizzativi, logistici e 
tecnici. In questo senso si applicano le disposizioni dell’art. 1, commi da 15 a 33, della legge 
6 novembre 2012, n. 190, che identificano l’obbligo di pubblicazione delle informazioni relative 
a: 

- procedimenti amministrativi; 

- informazioni relative ai bilanci e conti consuntivi, nonché ai costi unitari di produzione 
dei servizi erogati; 

- informazioni relative ai procedimenti di: 

o autorizzazione o concessione; 

o scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 
riferimento alla modalità di selezione prescelta; 



 

 

o concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati; 

o concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 
carriera. 

- informazioni relative al monitoraggio periodico del rispetto dei tempi procedimentali; 

- informazioni relative all'indirizzo di posta elettronica certificata per la trasmissione 
delle istanze ai sensi dell'art. 38 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445. 

Le disposizioni individuate non riguardano, pertanto, neanche l’obbligo di pubblicazione delle 
informazioni relative alle situazioni patrimoniali degli amministratori, né l’obbligo di nominare 
un responsabile della trasparenza, né, infine, l’obbligo di redigere il piano triennale per la 
trasparenza. 

Oristano, __ dicembre 2014 


